
I lettori sono invitati martedì 14 febbraio alle 18 al teatro Coccia 

Innovare stando sul confine 
Novara, modello di successo 
L'anniversario de La Stampa dedicato al futuro del territorio 

CARLO BOLOGNA 
NOVARA 

Il futuro del Nord Ovest fa 
tappa a Novara. Tutti i lettori 
sono invitati, martedì 14 feb­
braio alle 18 al teatro Coccia, a 
vivere l'evento che La Stampa 
ha organizzato per festeggia­
re i 150 anni di un giornale che 
da sempre racconta ogni gior­
no anche la storia di questo 
terri torio t ra Piemonte e 
Lombardia. Una provincia di 
confine che ha fatto della sua 
posizione geografica un ele­
mento di forza. Sollevando tra 
gli osservatori esterni una do­
manda-tormentone che ha at­
traversato i decenni: sotto la 
Cupola di San Gaudenzio è 
più forte il legame con Torino 
o con Milano? 

Novara, in realtà, oggi si 
sente una città all'incrocio 
delle grandi rotte d'Europa. 
Proiettando lo sguardo avanti 
è con quel mondo che sente di 
raccordarsi. Al tempo stesso 
sta rafforzando la propria 
identità, per non smarrire 
nelle nebbie dell'era digitale il 
suo ricco patrimonio storico e 
culture. Dopo il recupero del 

Broletto in questi mesi si fe­
steggia la riapertura del ca­
stello visconteo, chiuso da 
quasi mezzo secolo. Passi 
avanti per una città che non si 
propone come periferia dei 
due capoluoghi di regione. 

Anche di questo si parlerà 
martedì 14 al teatro Coccia 
(con ingresso libero). 

Sul palco il direttore de La 
Stampa Maurizio Molinari, il 
vicedirettore vicario Luca 
Ubaldeschi e l'economista 
Mario Deaglio che presenterà 
i risultati di un'indagine con­
dotta dal Centro Luigi Einau­
di sul Novarese. Con loro ospi­
ti del mondo dell'economia, 
della cultura, dello sport e al­
cune sorprese. 

Ogni giorno, da oggi, su que­
ste pagine dedicheremo arti­
coli e approfondimenti ai temi 
che vogliono accompagnare la 
festa dei 150 anni. Una ricor­
renza che La Stampa vuole co­
gliere per raccontare le sue ec­
cellenze e guardare al futuro. 
Un esempio di quanto è già 
stato fatto e ha segnato, in tut­
to il mondo, le abitudini di mi­
lioni di persone: la creazione 

del mater-bi, la plastica biode­
gradabile di Novamont. 

E un esempio di quanto è 
ancora da fare, per quanto sia 
già stato messo tutto nero su 
bianco, progetto compreso: la 
Città della salute, ovvero il 
nuovo ospedale che prenderà 
il posto del «Maggiore». Sor­
gerà nei prati a ridosso del 
parco della Battaglia della Bi­
cocca, quasi a sottolineare 
quel filo rosso che unisce pas­
sato e futuro. 

E proprio con la Città della 
salute la terra tra Sesia e Tici­
no gioca a carte scoperte: di­
ventare riferimento per 
un'area più vasta. L'eccellenza 
oggi non conosce e non può 
avere confini. E Novara ha già 
dimostrato di saperli supera­
re. Restando Novara. 
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Due 
numeri 

da 
collezione 

^m Giovedì 9 

febbraio, cento-
cinquant'anni 
dopo il primo 
numero de La 
Stampa pubbli­
cato il 9 febbra­
io 1867, il nostro 
quotidiano 
uscirà con un 
numero speciale 
da collezione 

arricchito da 
servizi speciali e 
contributi di 
livello interna­
zionale. Martedì 
14, invece, nel 
giorno in cui La 
Stampa dedi­
cherà una serata 
ad hoc al futuro 
del territorio 
novarese, l'edi­
zione novarese 
sarà arricchita 
da tabelle, dati e 
analisi economi­
che del Centro 
Einaudi curate 
dall'economista 
Mario Deaglio. 
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CENTRO EINAUDI



PAOLO MIGUAVACCA 

Le interviste ai lettori trasmesse con brevi video arricchiranno gli spunti per la serata di martedì 14 

CENTRO EINAUDI


